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La imjpirovyisa morte del oostrgì 
cònffiii^generale a Marsiglia, An­
nibale Smmbio, pare abbia con-: 
dotto arWWòvimento consolare. 

••• tanto/^^^TCrormato delle cose' 
attinenti al«ixiinistero^idegli affarî  

"• estèìfeécl è quindi nec^lario che 
o|itìuntìfTO^rmi sopr^^tténzione. 

L'attuale móviméftOTte^ un 
, movimento ordinano; essojftbbrac-

eia' tuUi gli.: interessi nostri nfl 
Mefijierran^o ;, vi si scollegano;. ÌQ 
questioni d'Egitto e^di Tuni^ 

g9Ssario,„assolutam6nte-T?f SQ 
sì viene a questa misura — che il 
risultato corrisponda jgli interé^^ 

yi fanno capo. 
Non parliamo tanto'di MarsitìliàV 

'̂ Marsiglia è il pprto primario del 
Medite^i*atiéo';'i3tei#ale dì G&-' 

pva. I nTO?!'interessi in quél 
orto sono perci^^tìlii.massiq^,^ 

conso-

- I l 

fportanza ; occorre ci 
Sia j^X|^ìoo.. e nel tempo stesso 

c ^ f c t e , ( ^ 9 appunto . ^ ^ ; il 
CÒ îffiiffito Stràmbio. 
; :*Vi andrebbe cons 

Il MacciÒ abbandona Tunisi :1fi» 
tò a nostro parere quésto è uu 
^momento abbastanza propizio 
vstfÒ traslocò. ' , 
i hh fu in continua lotta obi pri-
mo mìnistro,^daLbey e colla Fran?. 
eia; col ipHmò riattivale relazioni, 
;pèrsonaU''da lungo tempo abol^ 
fèèlia Franqia si vede. chiaramente > 
che ^i è' entrati nella-base degli ' 
accordi, dopo che il Maccìò aveva ; 
sempre sostenuto con fierézza Fi 
dignità italiana. ' 
; La sua missione col viaggiò Mi 
coioni tunìsitìillyJPalerrab e quello' 
deLgrincipé Selim conipi larestai^^^ 
razione della influenza italiana già 

_ j _ J l i ' V . 1. 1 ± * « * 

tanto in Tunisi depressa. ; . . 
:Noi, però ;chiòdiamo se andia la 

iFrancia pensa al richiamo 
bònsoleEoustan!Noicrediàmó qtie-' 
sto passo essere'necessafio. ^ M 
'. Lo crediamo tanto più che si dì-' 
ce che il Mlracio liòn' avrà succes-

• • • j 

lUiànifeSto, amici stimati e carissimi, 
patrioti bonem'onti tìd avvedu^^' 

i - 'i 

ìì} 

tendo per avventura da un on l iW^ì 
idee più elevato, considerando la piaK-
W coma t"'àU!a del popolo^pinarono 

altrimenti da. nae. IV Jorp avviso im-
T - ' - -

pqaeate pel numerò «; per Vautorità 
delle persone .aveva il diritto di pre-
Jvalereo non rifnaneva amechequelìo 
di non apporvi la firma. 

f'Solidale, quale fui, fino atT'̂ oggìl! 
con quegli uomini egregi, mi ser 
cooperatore nell'opera jj|^trionfo della 
aovk'anità popolare. 
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di cadaveri fra loro avvìtichiaii che 
si traevano dal fium 
' Un: giudice i^Utiore ed un sosti 
tute procuratore del Re sono partiti 
tosto dà VeneztaltóFCaposile, dove si 
trovarono eoi Commrlittio distrettuale 
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e coi sindaci di Musile e di S. 
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sere; ma vi andrà soltantteìn su^ 
luógd^ un fM^preseritantQ ammini" 

(Vedi 2.* pagina}. - • k ^ ^ 
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tinoroggi ad. Aiessari 
vogliamo accumulare sovt̂ a 

il De Maìrtiùó le accuse che ^̂ ùî ê  
pfts^bì ripugnarono contro di lui. 
Noi vogliamo ̂  comprare inV^cé 
quanto difficile fosse la sua posi­
zione, 'é come gran parté̂  ̂  degli||i 

'.V 

successi diplomatici subiti in que-
s^Piknelf t Egitto, debbansijnoa 
tàlfe ;a lui, quanto alla debolezza 
dei nos&mmistri de esteri. 

A Marsiglia in ogni modo lajua 
posizione sarà differente ; intelli-; 
genza e perspicàcia noi^||J. man-
catto certo,> quindi potrà'tutelare 
^Mnien te in Marsiglia il nome 
^ K o . La sua posizione sarà poi 
più; Semplice e; più nà 
" I n Al^j-Mna va, ìii sua véce 

io,; oggi console a Tunisi. 

-Vi" gualé dèVjgLgàpgrê ĉb&i 

, Jrativo. 
V AMUÒ lasciare questo, a lottare 
conwò le continue provocazÌQ||iidei, 

• - ' . ' - - - < -

Roustan? • i , 
Prinm di pronunciarsi attendiai 

mô^ ̂ pii iW dichi^iiiqnl dei ini^' 
nistg^^ 
la pubmica opmione 

^^nlMcà contro misui'ei^é iàScias-
serp in Tunisi lip^camj^o air m- , 
lluenzà franòese. Se il Mapciòdptt 
vesso venire ailontànato, lo si sap^^ 
pia sostituire con, persona m^no 
angolosa, ma' che. in .ogni .modo 
tenga alto il nome italiano non sól^# 
tanto presso il bey, ma, occorren-' 
do, anche cWtro^ là Francia. \ 
. Sòpratutto e s^TOre reciprocan--

za di trattamento! 
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Scacciò è 'giorno piU adatto 
Jeij-,Ja: grave missione ? Il Macciò 
peressere stato, a lungo, consolo;, 
a Bevruth conosce % meraviglia la 
questioni m q ^ ^ ^ ^ ^ W a egli 
fece di più conQScere per la pa 
avuta a Tunisi; \̂ :.v 

Il Miicciò sarà q u S i in A 
sandria un ottiim,oyvero un pes­
simo elemento «ecóndà della pò-' 
litica.che^in Egitto vorr4 :̂ seguire 
il ministero. Se Aministero vorrà 
seguire una polmca debole, di àr^ 
rendeyolezza Ot di facile acquici 
^cenza e accontentati^^ il Macciò 

iliacissima iìgurà; pé^ ini 
tutto' fuoco; ed- energia, qi^ello, non 
pn^lssere il posto. Le relazióni 
coi consoli del luogo e col gover­
no egiziano: verranno** san za dub­
bio comprWèsse. 

Se invece il mìn^^Q vuole a-
dottare una poUtica^anca e di­
gnitosa, noi ci congratulìamcf*%n 
C r e col Macciò; rItalia vi sarà 
senza dubbio degnamente rappr 
sentala e difesa. 
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I I 'S -^ io ricéTrBal dottor^Bertarii 
la seguente comunicazione che pub­
blica tosto aggìiihgend'o che fu eletto 
«^rappresentare m Roma, il gomitato 
deifComizi di Milano: >, i 

^Promotóre della lL»ega delta Demo­
crazia, cóllaboràttì^^^^nil^igiòi^a&r^ 
mano che ne assunse u nome, fra i 

/primi neicoolizi poi suffragio univer-
sale, la< mancanza del mio nome fra i 
coBcenzientJ sottoscritti-fiaH' manifestò 

' . ' - - - • ' ' 

*^del Comitato nazionale pel Oomizìp 
di ^om^f^jfjit 0̂^̂^ da alcuni con 
legittima sorpresa. 

Affirtchè l'interpretazione dî fWeUa 
mia assenza non ecceda i limiti mo-
deatis&imi che le, cq^npatono, dichiaro 
jchey in accordo completo con gli amici 
miei nel concetto, non espressi ilmiò' 
dissenso Ho nrtnrieUà proposta moda­
lità del plebiscito. 

a;'parve a me che un plebìsWo in 
piazza'pòitìsiìtìveaire variamente, e-
spresso ed interpretato dai diversi e-

^émenti che vi possono cóhvenira,.at-
tori e spettatori. J^*ardpre del senti­
mento del nostro popolo nella rive»-
dicazioiie del diritto sentito e lo zelo 
provatamente eccessivo dei tutori del­
l'ordine pubblico potrebbero creare 

fortuite CMlUsioni e scompigliare il 
carattere del plebiscito. 

«Uomini insigni fra i firmati al 

mplesBO delle hoUzie si rileva 
che le potenze hanno gran^piaura aeiio 
scoppia delie òs|iiìjt%^|ra Turchia e 
Grecia. ContinuÉWdvquindi a gravitarfl., 
adesso sopra la, Grecia, perchè non: 
Ì e ' ' p ì ' e 0 p u ì . ' ' ' - - " • • ^ ^ ^ » : ••• : • ' '•'-•• -

cKi?;c)(lritro colbrprchè' assume^^ecp la ; 
respotisabilità di, avvenimenti la - cui'̂  
fine nessuno può prevedere. ' - • ; - ' 
: Questk' paura-è la miglìoipé gUftfénW» 
iigia contro lo àcòppio delle oatilitàl; 
Infatti per evitàrìe^è>iie?jessari#«ÈW 
idipoterize adiscano sul è'erio^ .vuiai 
; £(a Turchia poi ifiel complèsso sem-^ 
fer^.= molto arrendevoSi^iil,» guérra'può ' 

ttì ^òrtiàr% ^òp|0^ta[TÌbili ;é^àfier 
Shze anphe per amipbrcli t^nòÀM' 

1 Par6>poiÌG}fÌ%H stèssi aìbarieèi mò^ 
strinsi stanchi dì tantej^lgptìrsazio-'' 
rik'S^fs^l'e^o'n?***! ttimuBpWarùlinai' 
Iq^ate essi stessi vogliano' trattare 
direttamente coi Greci;-—^;Sà l'Alba-
| | à fa da.sè, 'pér laS^ùrchli'iV^è fi-^' 
' 'ita. " •-••^::>''^nL.,Al'rfl.K>:\.' : '. :iT>;>>.i 

Questo nuovo contegho degli; all̂ sì̂  
jî iiesi inerita perciò disvenirè meditato'^ 
, attentamente, péi'dlràT'pò%'ebbe essere 
foriero delle più decisiv^tjpn'seguenz0. ; 

• La Turchia in Europa non avrebbe 
fliù nessuno per sé; ed anzi "tutti contro. 

•' i Spariamo che l'iopposizione degli 
Albanesi noivjia, passeggera : essa ppr -
^ebbe designare raccordo fra tutti ;i 
spopoli soggetti alla Turchia I L'opera 
dellr potieWssò si porrebbe ;ailoi^r*ìn 
secondà^,pnéa I 

guanto meglio''iftrebbe'per tutt i! 

:̂  l l ^ i 
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Nella ,relaaìon& p§|g0^§?i%§.a§|g^^^ 
cio UHgit intorni, presentaou alla Ca­
mera fin dallo scoreo dicem.,con nostra 
non lieve sorpresa, -abb.amo,,^ trovato 

^ T i G l f i I f f l - ' - i . ni ^ _ 1 ^ j . . -b jP iW^ j fJ^ l f c ,J (T i™i i l l l J ( i iT ! * 

^^agina 9, a\ J.\to\o Igiene gènt^rale^ 
le seguenti linee che ci aflVett.iamo, àn 
pubblicare, e suUeMtì^ll ''chiamieimQ 
Patienzioue dei nostrfpj^tori. e ;di* 
quanti hanno a cuòre la causa della,, 
Federazione. ^ r "̂  
' I>iceraig^pìù sopra d*averlettq 
sto brano non senza;Sorpresa; aggìun;: 
giamo però;C|^^#'apddisfazJonéipj!fté> 
vata fu molto liqaita|a, perchè,; n 
tandoci «ol pensiéff'^fèisedute della' 
Camera in cui si discusse e si approvò 
tanto il l|i||ncio dell'int^i^riq,^quanto. 
il progetto del Sifilicomio di Ecfma,.̂  
éiaggì,ormQptevCÌ,rapparii?pi*'mdegnità. 

;àei^4epy^tati,:ji qt^aii nonjlll^Sjianna . 
in^non cale le, nsòVuzionl, solenni dS r 
un Opngres^^Ove con abnegazìono, : 
é ierà^^sclus^a politica per non Éaiff? 
4ue^tÌ,one 9l^j ,}fl | ta^^ 

coro per le cólorine'dei gìbrnaii* 
dannai comizi, nei^^tt^asi^i i idican-, 

ò a noi la via, sprona» 
buon •vòlerQ^^^raggiungera 
ambit^,-" 

«Oggi che à somigUanza^t ta t ì | i i 
già iétìrsi ^_ voi si ricfiiedonci jsoiiatiW) ; 
vistose per le igiene pubblica,^lì ia-^ 
mo tacere di qiiàhto Si 'è detto •nel 

iOongi'tìSsp internazionale di 'iatlenè^ed ' 
in;qiiello delia k ederàzione,%itannica^ 

...CnnLineniaie tertuti br soriò pólM'mél* 
:°'8r?'mtl'-urVo; # i f ^ s i ; d^ l" tem^t^- ' 

cialejdèl regolàrriWi-.^he ajppô ^ noi 
reggono le malattie celtiche ;neU* 
tfo, con più ^^fgo.^^^zpntéj^ai disc 

#teva dei metodi migliòri per-'rénde 
meno infàusta la vita sotto i l bel «ièf 
d'italU. \'^\-'^'.i^^0^\ 

ce E benché l'opinione >iostt%^̂ ^ 
sconvenga per alcuni provvedimi 
spociali, noi facciamo' plauso alle nei-"'• 
bili''"parole che ^^i^'piGsidente^i-det 
Congresso per ià Fódarazìone Britatf-i|' 
lica Continentale pronunziava mizian^^ 

do ì lavori dèlia asseinbììifelei'iwta, in '̂  

t Facondo del turpe mercim 
< impresa autorizzata, lo Stato a 
«versa da uiia parte ogtii possibilità^ 
« di efficacè^fàzione inorale e redè: 
« irice ; e genWa MM;altra, jìèf ̂  

V T 
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^sose ne di;MÌ'^^^ 
< seguenze orrida è funeste ^ 
e sènso di verecoiadìft e p i ^ ^ 
e prioìifòndatóéuti dei vivere social 

r i 4-11̂  Congresso così , |^tideya i BUOI 

/ lM<^r i ' Ì%^o^ ta 'dé fBor ta^ ' ;de lT^ 
chi e della :¥ignora Eutler f a i s è m J l E 

parole oneste e coscienziose dal J ò r # .. , . - - ^ i.i - ,. Ì„I.>.J*Ì^^ :* .̂  " n - " : , - ^,;f-v ^•^> , / ^ ; ' ' - * m i n i m e voto pe 
collegi» '̂ elle egsi.stessi avevano,,incstf:^ 1.;.;ÌL _J/-.^:h)&Ml!:_x.::.'^!3rfeLi^i 

fé di Gaposile 
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Bo16hl particolari aggiunge IMcfWa-̂  
1 T ] 

iticó Sulla tremenda catastrofe avvè-' 
nut^ à OaposUe,^^ s u l l ^ ^ i e giàjipi 
' rmanimo i nostri lettori. 

^cco ijAUOvi particolari; . i^ 
: (||yahnegati sonoVpur tròppo più di 

t ren t r e più sarebbero stUll se" ifiò 
fossero accorso alcune oarcne di Bu-
ranelii a prestare aiuto ^i pericolanti. 

i # l barcaiuolo eh' era sul passo spro­
fondato venne condotto in arresto, ma 

iàpf^lui discarico si accerta cheiegli, ' 
é^quandò vide tanta, gente che, gli ; in-? 
; vij4©va ilfj|4t|HT|,te, insistette per al* 
jjpntana're'alcuni.' ^"^'<- ^ ^ ^ ^ . ^' •"'^•'^ 

;i salvati» vi è i l pi'ete che pòf̂ ^ 
tàvtóyiMtitì^o^^W'un infermo che à-

I.' 

bita sulla sponda opposta del Sile, e 
per. seguire, il quale si ebbe a^de-: 
plorare tanta disgrazia 

Gli anneguti sono quasi tutte donne, 
pèrbhè:;app«ò; (jpilê f̂ ^̂ ^̂  
m'agigioi'ànza. tra quelle settanta per-
sone circa che invasero il jasso 

J{ paese di Cttposile è nella massi­
ma desolazione. Tutti i tenazzani co-
aternat-ì erano sulla sponda del fiume, 
perchè non tutti i scomparsi erano 
ancora trovati, e la scena despiantis-" 
tìssima accresceva orrore pei gruppi 

ricalo;^dL|tudÌare, colle altre questio­
ni, anche queila attinente all'igiene 
pubolica dal ^^j to di.vista dei regor 
"lamenti. .•".•.•/svni/.'̂  

s%<>gf t feP# Peif̂ ^ ilgi^dizig^ìm-
parziale ' della relazione , De-Kenzis 
sull'opera della Federazione, è-un al 
ito àei segui più eloquéntit.del pro^ 
gresso continuo di unMdea che poggia 
sulla morale e sulla giustizia. ., 

ìlcpP ora i l brano della TQX^^JÌ^ 

suddetta: :-• -' 
: cGràvì, difacìU,-HtóSÌÌIIr#sono V 

problemi sociali, che datila ménte di 
un^^inistro perglì affaninterni vanno 
risqluii.Di natura .diversa, sovente 
disparatissimi, sono gli studi cui sì 
debb'è^'piegare l'uomo di Sta 
impari af idi i f f ic i leeuócomjìR 

- - WP&mfw^' tanti che SI accinsero alla' 
?ya,̂ ; vplontèrosii^dal bèh'e; deFpàese^fra 
i^molti uomini egregi che pure'si so­
no succeduti al potere, ^uant i^^^pc-
cuparono della igiène come cosa di 
grave mqme^nto? I regolamenti che ali 
s|ilute pubblica si riferiscono^ da qufll 
autorevole uomo furono ideati, dà chi 
sanciti, quali prove fecero T 

; a La parola di qualche oratore ri 

quelle mÌ8uréM9éi^naiivè riguardmt 
la pfoatituzionej che 3Ììna''Héscire- aU^^ 
l'intento prefisso o^mà^ò Ù dirSu 
comune nella persona della donna*:!^ 

'-'.• ^ r '^" 

jj^-^:é/sjj^: ̂  \n,] J j « ^ £ :.: - h 

CORRIERE SENE rO" 
l . S , 

m:^ l^"'^' -• 
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E'̂ IEmî .WIE^ WIIMB^E' 
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{Nostra corrisjìondenzof jsarticòlare} 
• ^ - ^ 

m\ 

cende che portarono . f f ^ S r u z i o n e 
aelle lìnee interprovinciali, costruite 
ed esercite dalla Società VeneW di co­
struzioni *? 

I.??. 

rr-

m 

suonayi^ a vuoli^^ljuando alla tribuna., 
chiedeva l'abolizione o'Iàìriforma dei 
dògmi sanciti che han vigore in Ita-• 
lia. Con Panimo pieno di profondo 
convìnciniento. Ìqf|iesso .relatore uni­
va la sua voce» "e trattava ora è un 

• • • , • " 5 & ^ , -

anno lungamente una nota e Sj^iale 
questione. "^^' " " 
f«;^uelle paro l l^ ì^^Hp Sjcrittp tro-

varĉ ftp .solo un'ecO; di simpatìa fra gli 
studiosi della scienza della igiene é 
risuonarono 'come lontana speranza 
nel cuore di qualche ignota ìofelica 
pppr essaci 

cMa pocp alla volta le idee si fan­
no largo; la voce solitaria poco a po­
co diventa clamore pubblico; e si fa 

IBVargumentò^ll^ troppo scottante 
j j r c h è le ^gseguenze furo ^ 
iidisastMse. — Furono ,.qu,éUé'Wée cM 
j^cpmpieronp la discordmrfra^ ImvsiCiei 
Provincie Venete, che fino a quelgiòr-

mo avevano vissuto in perfetta àrrooài 
nia coli antica benigna dominatrice^ 
Le Provincie stessp pagaront^^giSo^J 

. perchè vi tpTòcaronp^tanti 4enàriche> 
^depauperarono ì̂  già flòridlj bilanci;^ 
provinciali,svÌluppandobénsi ricchézze 
intèrne, ma sviando la base d'oeni 

" • ' ' ' "•"• ' ' ' ' 1 É & B " ' •• • , • . , = » , 

;còmn|^io a favore d'allori centjj|;;o 
..meglio producendo uno sviamento tate 

che nessuno ebbe a risentirnaleuadà^ 
gni. — Padova vostra io sa mnftnai 

• •̂"' ''- •"'•r*'''-^"ii?M^-"" ^ ' • • • " • • ' — •••-'• ""' • ' 4 w i é 

tulle., e PE âoî à vostra sa ormai 
è avrebbe giovato lo <ia.̂ ^ 

struzione di linee non contrarie a Ve­
nezia ; dev' fìseer|^conyintà 
avvenire sta nqli*accordo con queit' 

Ma le recriminazioni s p ^ pl|S|^ 
fuori di: luogo ; pòsa fatt|^|S^p^ ha. 
Ì>lóbbiamo lasciaiilài;a parteéquestè r 
cnminazioni, anche perchà i toi'trso 
nodivisi, e colla, sua ìnorzia n'ebbero 

• • • • ' • » # • . - . • ••' • ' " ' i i ^ m 

gran parte — conviene ammetteriiw^ 
gli amministratori di Venezia. 

Oh !,se. Venezia avesse davvero vt*-
itifÒ; la rivalità e lo | S ^ i e avrebbar® 

^-^: 

quantiP 
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le ven 

ed al r i spe t^che pure sempre w s o 
' ̂  t'^gm^^WBep co 

^•.,à^-^k 

* ,;-• 

ù gli ìnteresiì di vaHe 
iKtcbnsorziò" sussiste, ad eSso Km-

:0foimai • 
e. E* «na necesaitaprene uite-

||^ri|l|ne6 di tétiere cali^^deUe li; 
l̂à in esèroiaio. 

^____ fogetto Breda parte da qWeslf 
i ^ o n S o : nelle vaH^lè^ovincie ^ i t e t o ^ T O t r T ^ n t e r e s s i ; debbO; però dirvi 

no Tari interessi ; egli li tenne tutti 
^altoto, ÈoordinfltvdoUad tin cóncel-^ 

' al8^:deU#legion#i^s?il lp-«o- ^ 
,t0r? ì̂„ ayaiiclò poisem-

gio e Padova sonpìe più interesgate;; 
n'eLotogotlo non potevansì dimer^ti^ 

mm^ 

r.t 
. [ v ^ 

1 . ' 

piGS f̂lcchè si dica, in cpt^^rio,S^revisip -, 
ÀpjrpaV interì^ssata al congiungjraento 
.^^y^eppj.. Ciò pei riguardi ilocàlij ma, 
ÌBcn|J^p^rpl^^ la Imea delia Motta inr; 

rt^^^,spinar!a, p o t ^ q a s a r ? ^ ^ I ) o p - i 
^pi^ sor^tì;«|^pre ;àì Treviso ; quella; 
Cìp|.,di^ ^tt-pnlere^^^^J- int9res|^§l; 
ViUÌi, p i p l ^ e i f r suoi distrétti co n-

B^rofeonp. .a^Padòva.i 0 queUo di, dare 
^fcBVviuppp alia litìae,consorziali, ii 

" ";ess ;̂,-:ti,̂ .ne.,tanta ,̂pî j-,t̂ ..,-; ,, ., :.>•, • 

4§^^,a s^ej>be per essa Jitilig-

in GUI 

1»-

a questa città unsero s y i i u ^ e 
r e n d e i ^ p ve|"p centro dì tutti ^ll ' l 
teipess^TOvinciftli ; il che lam^mpense-

esuberapà dì quel^|nmercio 
di; transito che^trpasserà ^^TGemona 

. . . * 

alla Motta. —|n,quQsto modo, soltanto 
n|||cQ|||gjliò proyìncìftle sì '^^rà avere 
una mìMioraiilpcapace di votare i 
rilimfssjrii sagrifizii. ' 
; Che cosa posso dire della vòstra 

Padova7.I?.on voglio entrare tro^ìpo 

-eùi^ 

francamente cke voi siete compensati 
ad^ esuberare ̂.w.̂ ^^"S^*^o tolte anchei 

arte delle tristi conseguenze m gra 
1 1 ^ . 

delle linee già costruite; 
^ per la Hir\ea Padova-Ravenna^' per 
Piove godrete primi;,fi vantaggi della 
diretta t^|óu^. coA^Roina per J'adria 
tico^tiberina; 
S^ i = ujairetGj ^ w e , vi è nèc&ss&vio, 
uno dei più importanti distretti, come 

i^pyinqi^^tii^yisana potrejbbejis^uffuir^ 
eljrp^!ep..Vittp!ri^ 

'M 
• _ - j 

iS 
;* superfluo dire di quafW .tJ t̂p '-̂ F 

da-non^iméntì 
p cong?unfimentp;:,,SlÌ|^ri 

^gesse.p^l|t!!^blai?fei^.sa 

:acìliterete la:-:'pronta costruzione; 
della, lj9,e^, Mpa5eUqe,-Mp.ntag.na 
Legriagtì^;:'"'; / .J-'-' ' ' ^ ^ ^ ; 
i vi porrete in prónta, comunicazione 
con Adria (è considerate che andando 

• ' 

da una parte a tégnagp e dall'altra 
ad Adria potrete farsa attrarre a voi 
di nuovo gran paiate dì queVcommer­
ciò di risi che vi siete lasciati incon-
sùltamente^fuggirp): 

Col troncò Gft'mpo'sàmpierò-Ofistel-
franco Mpntebeliunà trascinerete a" 

finalm'ente quel commercio "dèV 
Piave, che doveva sempre essere p r ^ 
ino nelle vostre mire e' clféìjosserisi' 

rPItfrlme' 
co! j^^E^ifevo'st'ri ' 'arhmi n ì ètra tori jl| 

Pensate Jarich'é al Vantàgaio' -indi- • 
rett0i:^li|i attua Ir linee consorzitìli gra-
vitaoo tno'pÉó.sui Diluaci. Lo sviluppo "' 
datò' i ' q ^ t i f linee"mediante lé^nùoVe'-
he^dcCreE^Cérà i rtìddvéi. É tìn vantaggiò ' 

nella di un essove mitòlppcò'e^^^^^ 
^ o ; deve acquistare'iii^ice 
setisò delle i>rovift%ie oonsorelfe? q 
p9to oh©; la natura ^ le traditi 

• ; S e " V 6 r a ^ % è S t o porto tì^aturà^ 
del Ytìneto.ne^èi come tv capo ; è oe-̂  
G'èssario^^cMT^-'tìM' ®"̂- i*'"rad!" -anohl'B 

"?e p a r t i ^ ^ P » t ) o ; solo dalte 
accordo delle vad^ partkgauà sussi­
stere rigogliosa ^ ^ i t a . 

L'accordo solo può"* far raggiungere 
(|HeMi risultati; ecco perchè anche sotto 
questo aspetto le prpppstp Bped'af dft 
vono venlpe, esamiuail^i^^attenj^^entes 
siccome il preludio dìigiorni- taiigUoiil = 
per la nostra infelice regione. Gufli se 
gare plrsonalt o^jvanla parfc^ ci" 
faranno sfuggpo IVoccasione che ci sì,̂  
presenta 1 

- l - . - ^ 7 . -

lasciato sfug^Wfbrma u » 

Glrf<liìlé. •̂- II, gabinetto di Iptr 
tura istitm'to dalla Società girtnàstìc'4 
fd«zìon*P#erà'Vigliosamejatei a;nche pgi;̂  

^ttima scelta di giornali. i 
• • -Kî ĵ jfifii«#'— Nellft.̂  Sodata. atr^j |̂_ 
dinaria^4# tenersi il SÌ7 corrente dallsi 
Deputazione Provinciale si diverr^-fra 
altro •Illa nomina di un delegato al-
raaim'inièiroziorte di Strkldio del' l^ori-

j b - m u I 

do'Territoriale; ' > 
U'oBHSJiiala. — In, unì^Wfiunione db 

cariAit^ie.; ,Lu*tOf-̂ vpriv.ato tenutasi dai 
Oonsigfieri dumuaali per vedere se 
fosse il .caf?...^j, pag^ 
priffi 
yinciàle intorno ai progetti^ presentati 
dui comrn, Breda,' ìVt'ei'Veririero ben 
42 Consiglieri. A. grande maggioranza 
proposjBrp^^ l̂v S[;gdt«c^ itó*/ iijdir^runa 
seduta straord naria,per Yeiierdi onde 
udire, dui Cor|sigli,<^ slesso ,se,,si, dp»e 
0 meno appoggiare il progetto, od al: 
m^̂ no chjed.eré, G^^yenga. (*tpdia,̂ 9f̂ ^ 

% 

3 il, c W f # P ? i i % ^ " ^ * n 8 ì g ^ 

1 I ! ^ ^ ' c ' 

ìmM^iw^^^ ' ft- ̂ mmmm 

SSi» 
Qì 

4 0 
I".' 

_ i 

'1*1= 
' i l 

; se quindi iutlfè lo pi'ovfridie'hàftné' 

^rio**i! ètìniBa dis'cffssioneS d^ sorta re-^ 

monaétìtd i f i à # 
mìQ* 

fi 

. ^ - • • 

3V 

jfmaeV tronco- vple 

aMIfilvè per Porto-
l I 

ì 

gìirìerftò coire lin'e^'consorziali già 
ostruitéffa offre compensi con linee 

nelle; ̂ ahrè psÈirtî deUà Vasta pfolMia-; 
Ciyìdale,,Palma, Latìsana facéndo^à-
pò colla^loro linee ad Udme daranno 

II' r~'in-||[MìByiiiiiri I ..'I n i r i i lìT" 

l^ I 

. F 

I ^ 

I -

J^g^mmM ,1-.". 

géW:iTcntfimo ttìttosiU'proprio 
cpfaggio,e ,cptt:yoceiSicttfftìionieBeif*-'^ 

A ^̂  

^g^a^«ìattli(nòVtk àfflizionp è e. 

-•:' 

t 
I • ^ 

dtói^^iah r ipr*i^ 

,veie minacciata dv abbandonarla, 

^;pens^Èrei;tìs8^^ ùntì'^sct^^;..Ma^ 

|(uiftpjd)^Ì9;tpàs8an .un;gio£ii^^f duq, 

teil^tìi come pazza; per,^una 
m 

• rh 

I t 

R ^ ^ ^ ^ n furono'che sospiri e pianti; 
^Uawie.andò a...Get̂ care' il'sigi 4* Atei 
gensc^ypM^ sapere dove foste. Gostuff 

va 1̂  sua dtsperazioue raddoppio ed, 
m bel giorooj véttutp^^casà vòstra-
suo pì^drejgpppe eh' éft^Wrti^a la lìlat-
tina isj;̂ s3a pî r raggiUiig^^rvi ovunquài 
.loste^ Per tre .niesi nm^l.ppt^J.^^9;^ 
pfmare che cosa ne foss'̂  iiyvenutg^. 
Povera donna I Ed il re, òhe sa MtS^ 
guanto avviene nel suo régno, rJsèppé-
questa avveoitwraî  disse che-eravate 
un cattivp, maritò,; un br^^a,BS6n?piio,o 
ed ordine kbe vi si arr^sta^st;. 

Il d?éaccòrdó fì^a lo varie provihcio 
q o n Ì t o é # si tali scisstiVrche: r e * ? ^ 

)Hfi^^cii^i è ^à#t i^geèni^^^i iayi^ 

feiMéVW-ptìC^ii^si co^'^^Sione cKê ' 

lmmjmm>^h mm còkosèiùtò=̂  
qi tanti, paesi stranieri, 
^'etìssat^M§^*f#ià^rie'-tofÌrà-l*#^ 
^rdè^'ugi'V8rì feterèssì eé''é v à ^ f ò " 
^ t r à df litiovògravitare riéi;^'dé!ìa-
riaztòtìe, mentl'e^^ggJ nei è tgiasi tiif 

i&ii ; porpoi.stàcc'àttf, 
: L'iuportànKadryeneziaè oggi conie ' 

^Patii'Si. 
H * 

• __- Obje'buono ed eccellente aiorìarfe 
,c^ ! -TT^fpPW.: R.uggen)^Fcqll'"anà; , i * ^ 
P;iu,conyìnta.Wj^ . , • 

• Fo auora.che, SI fece in casa vo 

causatp;^tt^^to,i,il\|nale^'--^^.^:-!W 
1 ' ^ 

•F 

'^¥^fi\iM^n^^f 
l 

:> capa'èff^di^sitìSfftltgKati tudirié,riev\firò^'* 
I] I -r^ùOhi io\ iidn Vî bb iniaiì'penèatév ec 
,̂f̂  tft^^c^jTiyiuijipne .ohe. mirspinsfii.ar 

.[ «-.Mio liberatoi^ej 
strìn^eiido fòrte la' 

i*E{oyà'ncpurt.^^ Ma ter||ama=à^^Vana, 

.giunse à Londra dopo di voi; seppe 
che eraiate appena partitpwper la 
l*pnciEf̂  e -vî  torno subito, J. ,pouvre3 
si trovò ih i^itardo #un ' giorno ;% 

..,Galaì^ di,"-d^O;ore.i. ••-,:;";k^4- '̂'i 

^̂  -i-:^a^Cdlais apprese la,jgatra par-
ifcenzÈi-̂ per Parigi "e, 'S'^faa^.P^déré'-uà'^ 
p'stante ^ senza* vvolòrav#tposare' perf 
,qpa)( t̂p -bisogpp 0,6, ayesse» Piaj|.tì,4lki 
glia volta, sperando raggiungerai, p^r, 
via, ma la sua, speranza fu delusa. 
Non d^ebdòvì^ i'àgptiW^cMifìdó't&-' 
v4rvi-ai''palazzo tì %gti«?^%tta nottà^ 

(jsenz^ VjUlê iii rlpo5aise,!p0jehjèhof^d0và, 

ma non veniste. Giudicate rdel 

' — Ah, inarchese, marchese, voi mi 
: strappata l'^ahimàl ^ 'g r idò Euggebbt 

aBciugjttndpsi gli p.cclvi cpl faii2oltìUo* 

proietto di ferrovia della; Soeipl^ yo?-
heta di Go^tru<l,pp^si^ir,Ìr^p/;?WBMla 
P r o v i n c i a . • • ' • • • • "^« f -^""^ ' - • •• f- "•"••"•'•' •-••'• 

^ î)s$0PP©yCi&pp«̂ i#.iriv dì .:viii^ A&i^i 
(EeJiiwim),stud^nte/idii.ii^iannai^ì ^ e i o 
dicina, d awriii 24jÌ!%.«»iptOi(afc*Radc^ 
Si .gÌOÉf«l,i>.3Qf,-gdnntìloi* 188I|t^^g' sia 
' itiva^frich©; am^s^-^Ui'jM^oprlo ' paes«.^ 

i^PDt^ ofls^ocb.è i t i doj 
perdita per il luogo dove 
colc^j'.^a?Ìfi&V£fe-iimanifesta^%aille^2a'i^dl 
iuoiiife;©;'carattere, emi n^nteme^fee rà«s-;; 
mocratifipi,liSóvero B(jpi>ìM%ipaè8an'do. 

" dui ftpf degUt'aatì;Ìj'>hflaafi:eci9o molte 
. ^perginzéì d^ la tua, afi.i troppo'disgret-*.i 
] îa-iift fatnigMSt Qfi lijicuoifi ^ioppi^esài I ^ 

Rammentiamovelo spesso, .s-<l 
l.ì "Vilb; dMilla r|e.commemorerà S(V 
! lenne«i)§iiiMU: mort(e èuringraziav-Pàs ; 
dova ,Q4uitil^qtl^i gentiliijcb^asparseroi 

, tìopi^&uÌl%..§AiBi.utombay-';;.'V:' 'Nif65 -̂.̂ ^ 

nó rnw di 20 alunni nei petsóiàale 

Questi, alunni saranno addotti due 
a ciasburib degU;j;;àrÌtt|kjidMireti^lf* 

ma, f r ì t to , Venezia, ed uno a ciaaciji* 
np; degli archivi dì Càgìiad,, Parma, 
Bologna e Mpderi% 

• ' - ^ V l ' I -

f Essi prestér^p|p èervizio^^gPft'uitp 
alrpenp per d̂ujs aWli e (a loro p|.^^, 
mo'xione a "ISttò archivili^ colVannuo 
stipendio di Uro 150G, avrà luògo per 
merito* 

L* esperipnento sarà teHuto^^oase 
di marzo ^ ? nei |g |ornicHe saranno 
previamenifr notificati d^lle rispettive^ 
Soni?ainttìndenze> 

Le domande saranno presentate non 
più tardi dir i p p .v . febbraio ajî a 
Sopraintendenza,,^jiella cui giurisdi-
zione trovasi l'archivio. 

pW-s-lsièldal®, --'È^apért'ò 
un concorso per''Wfemìssiòne di SO 
alunhi agli impieghi-; d^Ua 1* catego-" 
irià; dell* amministrazione provinoiaSo. 
I relativi esami saranno dativa Boma. 

L - • , 

*fII0SSOF iV njiinl̂ êrfli dell' internoi^ntrpl 
^il.^mese dijaprilp p, . y . i . ^ ^ ^ ^ ^ . p h e -

saranno pòi indicati Spp^ Ga%%ettai 

tì domande di ammÌssiòne"Hovran-
no essere inoltrate aL. ministero pea, 
mezzo del, signori prpfe^ti, p h.ò[jj.,;*̂  
trimeftti; tìotó più tardi d^l '28"ìe 
braio p. V. ' ^ 

24i ™ Lr^Male sessione della nostra 
Gor^pjyd'^Sse venne :. inau 
processo % carico di Vittorio>;E|;pi?î ijel©] • 

nel,p'òe^,ef^||}0^4ft^ Ĵ ,9,̂ ^^ u.; s, Hrê  

I. nostri lettori si ricorderanno il 
particolareggiatcyra^^cpntò che he ab-
t>t t Ì I^^HÌ4^^#me pure quale pattò ̂  

|>rWò ^tó|ft%o#^5er^ndvche sorprgàe 
ed arrestò egli stesso il ladrtìi ^**^ 

^disgra-sia avvehhé in Marsndole presso 
onselìce. ,,.̂  

labile stavasen© iWla 
i:-. aspettando la parser 
là. neve di cui il ter-

essavaiiQ; 
.e 

ifm<-- ' 

'.-..-•^V, 

mm 

mtt^^ pat^dii3Si;qB^siipropess^ ^ | afQttalettì vanftî ^^ 

Il contadino 
laicato il pro|^ 
porta delli 
cho ,̂.,a^ausft 
rohÒ èra ; ricoperto si 
%8saì ,jal|̂  casa. Egl i si ìé^^so pregu 
stava là: gioia ^twliiypie^^^h^ bupiia 
preda e teneva diretta la canna del̂  
fucU© verso TOvav 

PlMn questa stava suo fratello IViifelo, 
d'annf:30, che dividava le ansie del 
fidateli p 

Ali! improvvif^non si sa^WÌpSé,̂ -|]| 
Hiile scattava; e d # colpo uscivaÌR 
yendo gravemente il pollfe Angelo 
net stoico dòstro. 

All' inatteso colpo-l'Edoardo a t to^ 
rito fuggiva e rendovasi latitante^ 
mentre il;^Htel|o Angelo cadpu%g|p^ 
8, veniva ppscigiiiràccòlto dai R. Oara-

bihieri in tale statò*^ne per giudizio 
Aùi medici, mentre scriviamo, egli 

sarà gift-morto! 
Non'ostante il suĉ  gravissimo stato 

'^i'^ngelo : rièacìv^a a cohffermarp l*Otti 
tia reìazìoa^ chSi correva fra luì e suo 
fratello, e che il cplpo fu accidentale 

Chi dei due è più ipfolice? 

carnevale 
i- ' - ~ 

si è ina,ugurato. nelle saie^dello s t a ^ , 
liménto Óesaraiio. 

E per dare unEPlmentita ài noto 
. a r i - • / ' > j ' i " • • - - :• ' 

pì-overbi'o, sebbene prìn^a, la fpsta 
dell* altra sera fu h'éscitissima. 

0 erano circa cmqoantti^^ignore e 
sìgnotóne; moUissî mi cavaiidri e olì 
questi elemepi Ife dar^ae; jfurpno na î 
tuMliiente brìl!antÌ8sJmjprt#if protraspi 
seroi .fin^i aĵ ê  2 ;d,el maHino,, 

. - - . • • ! i r - . r ' I I • ^ 

M,. ̂ ;v aj^^r^^fr^va^j^oll|j§8teria. :B^ri 
sĉ KpJf̂  aji,^soli,t^ppilì indulti contrp, 

, il delegato di dutestura Decio, De F e -
condo. 

• . - " • [ • r 

; Le guardie municipali procedet 

i.'^ 
I -k 

t i f i ^ 

* - ' 
--• k-'-J^ i 1^1 

^ h . _ ' - 1 

"i^t^flSi^ ' • • L I 

h , : t -̂  

avv. -—*" "ali La. difesa era s* .,_, 
Benedetti; iL P.,iM,^era rappresentato 
dalla iopaié Procura rteila Dérsonadel 
qav. Ouérra; 

M 
ó 

L ± L -

l - ' - l -• r > ^ ' - ' ^ 

i i f I •• 1 ; ^ I 

prBàÈtistutti^^^<^h^fh^ l&ànniyvp-
fjiv^icoftdàrijhatoi dalir>Q||6e^^#*^l^ ^ 
^ui-tO>cajverd6ttoÌaIleFmB£tiî o ' t ó ; gig-̂  f 
rati,!.adi^mì .t][|̂ ,d>' r^clusipe©: e a.d?i 

nuovp .elogio at bràM 4elpgal;p Ten^-• 
randi, 

La.,^ftnza rim^^ Îj: suo; ppŝ t,p|f .;i9/?(i 
, cosi Jajl?ÌfA9(^eria,.i^^g^i: jl ^ ^ ^ 

, ' L a GiovannmuJBrigiiadorq.abit^nte^ 
Ip viBif^tora fu Vittima diMU% furto^ 

r altra ragione. Aveva esi cìiltó 

t ì t j ' • 1 

apertojup e^am,̂  dihcohioorso perlji 

ì 

! 

^^spspettarQ^di una tal donna]; Av^te, 

,|ievole. E p p l j e PPl* 
\ i —- E l̂̂ beno TT Pl^osegoi iV 5̂ *1' 
ipgaAÌ»^tó4lla V6ì?|tà'tì(n^^i^lfì J lugi 

^^erp rapp|ésentava la sua parte — 
>clierOOsa*vòletj9fr,goi cJie Vî  4'ci-^'I 
r#or:p), trftfJ59:^^, nel/Mpire,,,.nellfe 
.làgrime, perchè vo^non ^^m^ ip t^^ , 
ed Ignoravamo che c,osà vi fosse ac-. 

• ' — Ignoravat#'ch'-eroi itt||tigioifftì*i' 
Îlbfciei;̂ ?,. î ;, parp||aì^|^fioro,r;p ebbi W 

mip Dio, si lo ignoravamoi 

pregato daivostra moglip,;f#p^^^É^ 
da .mtìf ,c^et sS^peva- in qualdheiccedilol^ 

^i i Wo«^4; èlgia^OAi n ^ ^ i , ^ 
.vbsti;o arresti,se^^ion^o** sono 15 gipvu5. 
circa. A!lora,,capite bene, Savana si 
djmèssa in campagna dal lato stió, 
messer iBpuleàu éduo i'dàtl*-Ì*ilstrOj ed 

•abbiamo tanto pregato, e supplicato^ 
la sig%o^«;Maintenpn/tanto sollecitato' 

' ' i - r - i ' - i 

Lo vedete, rampr, coniugale;mi. 
^imantìcàiW^mor ìlgliàfe lì ba 

fece 
barone 

i l^i^kaipn^sa .?pnp an,bupoa.. a!siu.te^ 

mmmmìt grazie a Dio, e tutti e due 

tòoglN che siete 3i ritorno da un̂  
jii^ngo viaggio, dacché.al paEÌ̂ ,̂ i, noip# 
essiJgnprà|w^(jo^.la,yq^ra p e o n i a . ; , 

^Strft altre conoscènze?... d Herbjgny, 
• te-E§naud,^'Crélté;tf ^^- '^^4;^^^ fe 

^Buggeroia&ció^sfu^gìréd'TOtmo no-' 
n^e;piil cheJp p3|fìnuiSciasse ediitmàr-: 

Ì 4 m ¥rJMt^^. P'ay^ffto4ft. We, *C -̂

per ^ ,..r.-^ 
M̂a poVià apeHà 0 un incl!yfa& 
* meriggio' ap)?ròfìttahd<i^^iritrodiié^ 
^se nella suai casi'e prée>3ftm,snte ftelfe | 

( " ) sua stah^a^dpitì*^ daiitìifi armàdio el̂ ?v 
sporiè u.i>'̂ yoÌò'gift>ci?Qrb cc)n csitenA 

:^,perj|re,t7q.:,;,..v.":.;^: ; I L 1- r - J"', . ' 
l ' I I I 

1 . r i ,.p. a jir?',i*pWìÌig^; 

m 

•r 

i. 

. ' ^ 

sup, 

ag|iun?é"'ir tìiàvchese con 
yòce che voleva ossero èiribefa'^ iàb̂  

ubiamo sofferto assaif sapete r 

%^m I 
VI I A ntì fi 

^ -

^ i.fti?oio, clup liftianto; vi aopsayo di'* 

fui (Voi m* avete perdonato, voi; ma 
credeta òri%08Sà mi perdonerà mai, 

•f* — Ll^nima dì una dpuua ,è un^te-i 
,̂ ô rp .d* ìndolgAK^^a-? r '̂IP^^^ ̂ * eigPipr 

caro cavaliere. ^ ^ 
—̂  Ed ora che mi avete un po' ras­

sicurato-su^uesto ()urùo, una parola 
,dd* n^jeii genitori, mio car« marchaso. 

j 

poco 1 vostri 
che alla córte passano;; pe^-iib^istiftii 

signor di Oretta col quale rimpiango 
df ^^^i^ 'àvutr qUHI?be p à é 3 # ^ m ; 
grazie a r cielo, tutta s^^^oootnodato > 
t^atw^ , ' " ••••• -'^ ^ ' ^ f 

t ':—Mt inmmf. m%}n ^MMt̂ .qmi-̂  
che parola sul conto deU*̂  gignor^ì *** 

*Maintenon ?.Per certo tìrèiténà'toVto 
idi nón^'àditìW^^iieStafegna^^e santa 
signop; mâ  come lo vdictì3t|̂ ^^ è un 
liber,.Ììap.,ch!.iQ credo della società àel 

i' 

U i--

ar 

anima loro — aisso u sig, ai tioy 
cpurfcv giungendo le màdi'in dtto di 
còmpiifisiotitì. . . ,-
. '—• Supponepdp sompre. che n H 

Il, raa|.gjese ftì' un seguo dj dubbio, 
e ;p4ì moménto la conversazione non 
aiulò più innanzi. ' : 

Euggero Qftt àmmiratOjdì aè • stessoj 

metteva^in pràtica^^-prtìcettì dettati 
d,̂  quìndici mest' dif prigiòaè^ :Ave^ 
veduto chpj H^.^i^pop; di Î g^ ĵ̂ ^g^^ t̂ 

{©ra rimasto Vng îrinàto , e sperava dL 
îiSgàhiVàr equamente S i l t o ^ ^ •" -̂̂  V-̂  

^IJI j^p^t^id^ì: yiiiggipjfq.41ìe:Èato, 

epoche V^^aùom. Si. corse giorno e 
^nbttó, fèltnaridoai ùrì sólo istante ̂ d 
gte:^rrpGd?uh;jSf^o,à^FMnta9©bloa^^ 

" nug^erq^pdQ da lungi il Foro |ielt 
ùVitìsisovO è pà'̂ èÒ sijtto lèi murai'da 

,̂ •Dieci minuti -dopo git^^gpy^np a} 
.na!azz9 d'Anguilhsm. , , v'^^'; ^ ; / r 

,;Si scorgeva 'Che il cavaliere ejaiat-' 
taso i tutta la • ca^a era . stata iW|ve^ 
nÌ i t^%ep^raia .Elal^pdf liel^ i ^ " 
d l̂ pa.iazzp, vide dei laccitè a tùtt* 
.Ip portele sua moglie alla finestra.^ 
! iSijJtà.giù^.d^Ila: càn'p^?ai ê  oftetâ  
Vfjrsojl salpp:e.; Silyàn^;g\i^y§|^ne^.hy 
;cqn̂ i*Q seguita, da me^ser Boi^teip 
icosi chp 8ì ràggiìuisero sulla pprta. ^ ^ 
i .'lo:;q'jel :mònjfe0, •di.etro,,^s«a' im^^ 
^glìe^Jpocrit^mfìh^e iitteggiafa,,%,[?,̂ ^qrq 
scorsa 1 l-itj'atti di'suo patire e di sua 
madre che gjIilsòrBdévànò nelle loro 
cpnMcJ.i::AUora, per quutt^to]fossa ina-̂  
riditO;,il^^uo,pno.i;e, (\i\ una'jH'igJp^^ia 
dî  quindici mesi, gli sgorgat̂ Onb da^li 
occhi le lagrime dlla vista dì quóÉtti 
àtpicì, su quali soltanto sii<può, con-
•"tare.̂  _ . . ', ^w^. ••,'': ,-.,/'•' \ 

L'emozione fu così forte che eeli 
svpnne. 

^ilvana^potè credere, e croi^^J^ont 
^u dul^bi'SCheip^aper ,d|, ^V mor^ 
é pel piuoere di Vivtìdtirhi che man 
cavano lo fòrza al cavalière. 

- * ' > 

F i ' 

, ^ ^ M i « § d ^ .^.fc'7i.^'•jJi•^'i 
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Q%Q\oro itncòife di ottenére pe 
iìaììi la prescritta; ìipensBa. Non avendo 
ottempe^»*^ a a^èòt* invito,f^òste in 
Yìj, P(ìnsìò ii ì^pìilarato in Cìontra 

jgr seripfa Una deUe: fèsta dell'arte 
più s p l Q n d i d e ^ ^ ^ ; ^ ^ | À | P " ^ - t̂ i-
iQflnticare né colui ¥hò ne S Poggetto 
tiè coloro che ne furdt||^gli àû  

Ed o^tre ad : essere |)tm||̂  featjsi del-
I l'arte fu una festa dert^itìrà: Arri 

3oito;^4. nostro concittadino. Questo 
Metà 3 | Ì robusto concètto^^é! daUi 
Miendida fb^iffe^pràto iinusicista in^ 
^vafce e tìteb, che tanti pubblici 

I hanno appiaudito, è fSfìfi di questa 
nostra padov% otf8|liosa dì unire a 
quegli appiauBi ì suoi ^^ i e sincerì^fj 

Che t e a t r o n e ^ ! sera al Ooncordll 
Quello dsUe granii occsaioni : e che 
silenzio nel pubblicòéch^attenzione! 

E dopo i'afc^Wljtte che a p f i » i l ^ 
on U registro TOo per uno — ci 

vorrebbe altro ^* U registro sprania^i. 
I -i ^ 

riamente e conio ,veniUèi chiamate;; 
i'una pjii cla^ioroaa deli* altra, ,tutt;6| 
oVÈi?iìóni spontanee, sincere, splendi­
dissime. 

N:m'faccio IHl^i^ìà;, cronaca >— © 
:. delìu eronacfi nervosa — l'appendici 
' sta,i0iìtrai*' ftkiflìLparte suavio:.com" '̂"i 
pirÒ la mia dopo^w Seconda rappro-
^QtitazionaJ 

Q^^i- mi limito a registrarrjun 
trionfo. 
^ ,E.. d!co':̂ jg 
Itrrigo Boito fu giudicato, oom 
dovunqnOjilVsup Mefis^tgfels %i,.diéidfi,.:? 

i^%lg^,;^peran2andell'arte,^^na 
^^òrià si '^R di quésta'nostra Iialìai 

I suoi esecutori, :^Utòrnau, addiri-
lara sublime nella stìa'Mnée'^iìartóf 
il Filippi Bt-escianv e il Paibonì supe- , 

Ma»^i essi riparlerò e più diffus^ 

È ode! deU'6fGh.est;a è!dpì cGT)iqwe':' 
sta dij|^ft,3|psupeiiabijr^m1*9 4al^brBvo • 
Pomèj'SSko ftìoc% tiitto animo, tutto> 

tritamente funèsto inCl^f^^jniejfttPè 
era Prèside icuguel R. Liòeo. 1 

Né solàftirtwièttèratò è filosofo fu^ 
Herter, ma ancora caldo patriótiià o 
pvodo soidatolttno die prova neiélì-
^3ivMgìmentì politiaft nelle « f e e 
guerre: per l'indipendenza tanto negU 
anni Ì84,8-49 qg^^^nol susseguenti 
decsnhiy di sost affisar ebbe al córto 
s tà-^lbt ì i f fco ài' vatòMo di Vm 
fratello E d o « M l l a g l o b o s a » d M . 
dey^iUe.arf i rea la se' : fb i ' s e . .T^P 
dfomi di <|;ùelTà''malattia chelolràaàe; 
W'-mòrto a Sóli 54 anrii| non Ve io à-
vessèrb distolto, 

ititi ònol̂ i: 
antó dei 

superìom; e'òoWipSgnl, il 'ddloré'déî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
*gcepÓti'W^àmicì ìo accbmpagnarohb a 
lipiHa lontana tomba Éfcfc ig t ta l^" 
puro m^ndiarai?Wltmio vale. 

I • , ' " ' . ' - i •• • ' D ' , - ' ' • • 1 j " 

!* eerta^la nomina dell! onorevole 
bstantihl à segretario generalo d'ella 

pubbli?it'; isttuisione/ 
t^^-^Il tìiinistero^-aegl^^ii^ h 
w t ò ktfuzfoni ai 

ina che nello stato 
cose 0 con un consiglio 

superìfFé inùtile, Jorohé esautorato 
giovi accettìtre i^ìitéta legg6||fttoia o^ 
stant^fi^oaìporauilftti che vi si pos­
sono ':ancona desileiare.",Ritierie clm. 
gli appunti del dep»tato j?pji^g^ sieno 
t^li da far dubita^ dello l)Sne con-
sà|;u0ttzo di qiioaiS legge che tutti 
asffttkno. Gorabat|fe: flpècialnijBnté la 
aaserziorié | he ilàBEÌftPÌpi<» tìlefeW 
apDjicatO alta.comtoaiziOne dm <Jòn-
aiguo sUperioro acflni la l iher | teMa 

któspdtfgàbiiiìà del Sfinistro. i f lMf ta 
Ifian^ .palfc difncoità i n c d W e ^ b ^ 
nella pratióa il dei^derio manifestuto 
da Bovio effe Uemtnto el 

• • i . -

I l -

, i r ^ ^ . ' ; -

ett sìa.er 
iver8itafi?r^ 

:(: 

TJ-

radprosen 
gitanti; airtohili,rpòfchè 'eserSfino una-
azione enorgrca per àsèìdiiVàró ì betà^ 

:'4«^ili»^#épé^gonè àe^V itéiliatii. °*^ 
-^11 Consiglio di S t ^ b a anniil^ 

ato ì contratti di manutenzìone.dsU.o 
è I rTOpU, perchè stipulati m , 

violazione alje leggi. 
V Opinione puteiìca unaseéon-

§La, lettera d^irAlMevì in cui propugna 
rtàcordn fra la destra :Q,,Ììii,sÌDÌstra 

iemperata. 

siesó àiìe Étcbltà' 
ttfllcit^ ^V oppone janchfegU mi 

osservazioni del deputato Bonomo, ea« 
trahdb a talj fin^^l'e^auìo d^^ldiSe4 
gno di legge ch*érfiìchiara4i-appro­
vare ìnteraÉiente. '•.' \ 

ISoiiOBiara^Jjjjatili gUa^PÌÉQóntiidei 
suoi oppositóri ò cihfeiina^le idee già 
esposte dirad^8trandihii>;iSpeóìe;<5na^^ 
lemento elGÌtivO potato fuori deì'suo 
campo natUÌal^;^,pftdurrà- effattii dil 
vejr̂ i da quelli clielìl Ministro ai, ri^ 

r^om^e. Dopo una replica di Bovio 
WWieran&ni levisi la seduta/' ^ 

contro fmo68eruc«tojns«s: p ^ ^ R S 

g i^^SWiegU affari'ir!àWMi. • 
— Gli accusati delle infamio di 

deW Ê̂  saraRnPìprbcessati davanti ajta 
d'Assise. Sì tratta di q«0gli ift̂  

Ip^n lha l t i l^^ i , oh^; abusai^no dì 
uè gìovanettr, Igi ì dì «in medico, p6-
I a # 8 disposizione dalla ^ ò r v l ^ l . 

medico stesso^ ohe prima n 
ment^jéa con narrcòtìci. -
4 ^ r a ; ^ ì l accusati e* è un 
colonnello, il quale fu già membro 
deV'ConsigU di- guerra che conjdann'à 
rono i fautori dèlia Oomuné. 

• * , 

"-•lE 
• 1 Bisivlhr^ • - i l . l 
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• J ^^U' ìkl. 

• , Ha^.proaStp .if F r M ó i y p n S e i t o 
pte8LSÌo.aft̂ una,.lunga. Ietterà ô èl depu-

r 1 

anioret p t̂̂  gnanda spafliito,^. 
signori Oreaééà e ̂  iMerdat^ 
i Ì t ^ ^ 4 W ^ a » t ì o p ó di èfogC 

• >La,;iié |̂5Tsa$apca-i!.lp>.d4fXs!a;no porr» 
entro mille confdse armonie'e: trova' 
appena un po*̂  dì :reguiò p^r distia^' 
gaeré rièli orchestra la signqr|,n^%,Ta-
M | . # ^ ^ » ^ J ^ sua 'arpa: GQ^ 

La pcosìdenza- dèi 'Concordi sa fdr^ 
modo le cose sue. 

Brava ^^vverol; ' ' ; / ; ;' :: V'V"';.!:;^'. 
BSasscket^ssa -^ ì)opo la rappre-

Jseatazipne ebbeUuogtì*^heUe. sale ;;d«l; 

loâ ichettò in onore dMArriao Boitò,; 
m daremo la relazione sbasserà, 
Vnm skt «Sa.— Fra padre e figlio. 
•&éM: sono stanco di questa tua 
ita sregolata r Tua madre neèoltrè-
odo afflitfia| tuo zìo non, vtffl 
rr. M a ; ' w ™ é i , avete "ttSi" torto,', 
ŝ so l;^^^;9f)Wii/^U amici, giuo^ 

.C|,|])allo, e rientro sempre àfe'v'tìiria^ 
qus'de^^ttino.^ 

5ì può fai*e una vita più regolare 
dioufist.»^ 

Ito. I?«gr» e, ^e .̂ direU^pro^^^el̂ ^ Or^,,, 
ài ^utoi. el^ttoj-j^ ,09^ eiaa,i^^i rtisnun îa. 

s KsOti^tterè l a t é^bb l iisàv Bift fclii^Wtf 

iabbaUerlà'sor«t\iniitìil,*itì^ictì^ dî aig> 

òrdwarlì ed aélodarai melianie il 

, presto. smuovo. progcafifttnal. 
''m^ ^««® mòlti^eoèrimeivlIi'afBÈ*/ 

t 

0'-

iif©|&r©tiì miniliro;, arinun!3ifl8 
M,fmissimi:di De S&ctis e la nomina 
di Baccelli a minisMO dell istruzione, 

"liìPijca. ^ d i s p u t i l i progetto rela-
ìvo afPSWftzarnents personale della,, 

regia marina. 'ii 
Uo propo|e che,pe|j;}i; ,a. 

vanzamentì a scelti si stabuisqa, la 
necessità della pròflìsta del Corifìflìp 

'superiore di Marina^ie si accenni pat;,-
^•ticolarnfeifilte al :casij di eminenti ser­

vizi militari..'••••• 
Csi^gsll e il e fon ^inisft'B>'"'ris,pón-. 

iVâ no chs il parére te i GbnsigÌio^-%'-
S^eriore di Marida ifiterviene sempre 

e che làtl^uàiifica di sèrviÈÌ militaipi 
esétUdbreljbe seriza ragione il 

tnàlb' iW^Sèilitar'e delia marina. 
£*eÌ#Ìi%«i^|noh' insiste..' 
a i r Utt; iO Ca§ali chiede quando il 

':tòTaì8t5é|̂ o crede tche I* accademia na* 
'Vàie dìitiVorno potrà essere effettiya-
•nitoa aperW .'^^È''' '• - ^ • '^^, 
' ^ 'Jtègttifa rÌtj^a^^n*acM^émìa sari 
iaèff*^itì#an|énie iperta net fFrPf̂ ' 
ri'óvéiìvtìré; Presenterà alcune iirbfiè^t 
heteiàlafìt'à 'Questo aflónoirGrtnf|Afr.|avii 

iJDQseì'vasaoni e con riserva di a 
!.artTcó5ii:«tìd^#aU rùffi(^|tfgHr 

SfUJiàEìaaiai'i© dèi giornale La CaC' 
eie ch'ó si pubblicr in MiìanO : # 

^ ' Ciihi ìifiglesi (aòtìt.y ^ knctx'é.'% 
p r o p o l i » » : cani inglelj^^cont^y - • 
Ea nuova legge stìlia cacci,a — Una 
caccia aV cignale*in Sai-degna -^Echi 

* dblla cacciti te Tiro al iviciciono 
Questióne i^'^ìfa itàiiaWa ( I e t t e r à ) » 

Wé^or8ediMìlafìp.^JNotizi^ ì^mQ 
' ' A Spizzico/ 

. t- i . . - - l5 '^J ^ ^ 
s> " • 

r-.n 

a migUoi'aro la situaziMe déèli agri» 
ri. [Applausu. 
m% ORLEANS; 
lliet fu 4 ^ p j | t o al Guatolnaia 
ilato per orTOa' del:^^1deM 

lehdobbè lo leggi proficrivorfo i ge^ 
suiti,àutorisszando reseciiziònè di ogni 
gesuita preso sul territorio 0 h t4^., 

LQNDRA,2bM~" Mille u m M s ò . 
artiti da New;-vas|Ìk,pfcTriis 
III r i t ó dibe : m t r i s 1 ZUIÌSL 
fé (ìp^ferita ai Boeri; | 

Glaallone è M l M o . ^̂  
Il Daily News dice: Ijdej^y||tì co 

sei*Vàtòi['i non àppo'ggi'à'ranno2:alcuna 

dai%ne avvenne a Sfeigaglià: Un tìta^ 
é ì ^^B^e grandr^dàiirii^ Cordovtt^ 
G è i - o n a . • • ' / •• •' - ^ • - ^ - ^ ^ • 

^MMtoRr25--*3^te dice: ••:. 
tià ::cdTOi:̂ n^U a é p ^ b a i c i à t ò » 

riunirassi : ^ppstaptij|dÉéH ^ î̂ ^a^® 
cinque o sei gìòVrii jWla soluzione 
pacllìca dona quest ìogWyMreca. È 
tiVò%btle che tefea é̂  Metzolvo re-

: • • • ; 

-'... 

M 

sOTb alla Wch ia , ^ ' t ì l^[& ;Gr 
atìbìa Làriasa'con iin teWuSrié stra-
tèÈié'aiTà"énte limitato. 

' -

r f• 

w: 
* ^ . 

.,n 

^- •'• ' , - 1 

il 

^fziia'che lèi 
(}in,^a8sin^%^ 
' - . - •— • - ' 

.S;^ e | ^ j i , f e l f ? « » 1 ^ 4 j ^ a i p i : é è o n - ; 
deran3;i^i#i0ambóti^ì,v : • 

H .^^È^infòndaàClrf"' 
^oténzIlbbianóTOe 
le proposte^d^ll||.jTurcbia:te^§Q^i|« 

ijî nai confer,Qw«aj:jfe; QflslantiBafMslti ' 
R y a t - p r o p e s i l a tìOtf^Mtìile.^' 

d i ^ l l % i e è e i n | ^ un, indirizzo a^li^' 
-We^i i r i favóre déKBóeri* , ,. . 

u\^ì*^m5^e?ft: degli isaandajii sneUa-Vdì^ 
tscuàswmo deU^ii||^^ta"stìl>^nsUtòó.^^ 
Il deputato Eotvos sfidò^^^deput^tò;, 

majiij! Jilapfogìltto e approvato 
^ mincis^i p^i^fla|dÌscasèione patgluil^^ie 
iprdgèt^<r relativo! ag|i irnpiegatkdegli^ 
';;8ntichi/ ospizi! 4eii4l Provincie-m«f? 

tost Mtfrf INÔ^ "̂  

A^mzià Stefani 
NAPOLI, 25. — Il sindacWllévette 

;ì^^e^F^lÌ^O;Ve ìlTe d!c?;^^|^2^ 
affitri d' stato e la nconvocuziòné del 
parlamento come obbligarono i sovra­
ni a differire ad una,;prossimrHipóca 

i lai v'esitai ellQ pi'^'^ìRi^doìr Aquila, dì 
Lecce e di Teramo, co#^%li, irnpedi-
scoiKo .di; passare alcuni giorni ;a^ Nà-

9̂ ftoU QUO.j itanto cala al re e i l l a ra-^ 
iginav A*i^^nat*roppo rapjdaVàj!f&|y|io^ 
jj\iB «ìSsi preferiscono un rìtorno/.pór/ 
^un.a non- breve dimorai•i,-v#i^-,,:.r'-i#.w.. 
Mli COSENZA,..2&. -T- I s'ovrani usoirov • 

ac(^o,^pagnati alla stazione da ur||f|p-
vaìdAà cosentina e dal popolo wate i 
dente, compresa r associazione obe-^ 

V II tre|no parti a l i l^re 9:10. Le 
jinaestèifsf afiapcìaroip3l|l1^a^anp 

fc0SENZÌ^4il'.ai4'^^ ^ ebbe^ 
^'^go una bellissima fest^^.é^ 
, „ tifieialì|. iailja JUuminaziorWèliiitìtó' 
a t ócOÌàb^ l%mTi furonJ a f i m S ^ : i M I 
fsilC^i^téEftipstóntare diie^'Vblte ar*^ -^ 

Aiwco îo STEFANI, Gemnie rmpdmmilé w^ • * (M<-
'Jè 

va»itìjSî Hift[a[a*>tì 

Inserzioni.;;̂ af,fapmeyi 
( 

; ^ ^ ^ 

^Ì1-^2BÌ%11I«]^ m 

# 

f r s ' ; . i ^ ^ i 

ìWirni di;0#iyFj<lo«IL. 

• ' . 

> • > , -y- '-'lìiji—: 

*Hortoétìt«^nà!ptilitìba^bstìié ài r^i 
girne proclamat^lai suffragio univer-

?aaio: Dìsci^tési'qUit^di )à^ ì^j^P 

UBLINO, 24. « Nel processISth-

.•-••;Le'iwrmgÌ!e'-Ti|Ojt.S( |̂fo.;ed;A^^ 
ardiri rontana, neU iiiimensa; sven 

tura che le ha colpjte, non. tfnvaa 
aUeiuàlo paMl^ 'fféV - rìritraZ'afe' ,dl 
pìhi vìvo dèin a^%^tutbK quii^^^lb^i 
che-'in ogni tntfdO' sì jyr-èstaìojio :: ad 
onorare la saimr defìa loi'SMfitiasì 
ma Noemi 

•li 
I 

Acqua minoralo naturaio. 

ospitali civili di Frància, 

dìge* 
di sto-» 

'% 

, - ^ 

B 

.'K.!4i: „V.. 

î ia^e, palco! 
- • - ' 

I " ' - v _ I 

• ! • • 

^i^iUJ-^-'jD 

,1JM6Ì 4-P.rlnfl, calcoli, colicStì ne-

. I 

s 

I 

l i 

^f^M^« l̂̂ ?î S ì̂ar«^ 25 

^ ^ ^ ' ' ^ ^ ' . ^ 
' i , ' , . ' ,T •l ' i ' '^-^V 

•SFETTAGOm mÒQ&I 
\ • • • V 

- — - . 

entazVone di" mariî nqfcte. • : , 

a Sera dàllF ora 7 allo 11 ooscerto; 
'̂ocale e:-'-*""—"--'-'-'- "''"'*-

*s 
' • ' 

F a t e r ; ! * ^ ^ ^ ? ^ ^ ' ' ^ M*''' «rpp^tar^o ' i 

ire 1̂ mattino^deli 15; 
tìlltt citìJà'jie^' ins i to I 

ekba di vivere 
oleate in qu 
iptìletico.; Se non per nascita', fper 

ipS*^ abitUdine di vita, perTedxi'ca-
Zll 1̂̂ ^̂ ^̂ *'* « per &^dt?̂ tlìivi %^Ì| 
^̂ CQVasi nostro concittadino e noi ci 

r^-.»^f%a.;la''patnaK?6 aiàf̂ i'̂ V̂tìnzà.-?̂  
« aisttiuo ProfQsaoi\e*. e-iAesideninn 

prt; ginnasi,e Xml.:^^ p^Wtìì>.aitìii'^ 
m quello^ dt Potenza ove oér due. 
iota cominciò ad essere t ravagl ia i 
s«l male cb t» i^a^f lDÌ« i l rg l i così 

% 

:̂ ^ Bigcutegim> ptogettd- por modifiéaVe ' 

della pubbhba isértìèî r̂î î ^ 

f̂ìGazikjnt propste^'Combàtte dapprî !|̂ ^ 
'ma quella'd'èlpniicipiò 'tìla'ttivo nella 

•mtóinaj diài ' GSnMgtìb" superior^^^^-
;ch^ ;#a:|>p4itazìori^-Adjs |̂*Jll|>frfesci^^ " 
iitabift̂ & îpfisfca la' pepsohàlitài^déf Mì"• 
nii^tri|,iisalE|^Oiìrra;^ion*^eè:ìnoOStM^^ 
'zion^àla^jJlaiklfcr&^osserva^iont' per'̂ î ^̂ ^ 
mostrare come-questa Legge sebbene 
ajp'pdEtBFebba q u A h é utvié"-modìfica-
ziotìie inpn Qó|*¥iéppnderellbe col pri#^ 
cìpii di'lineria, né ai nastri bisqgnii. 
Del resto'non essendo pùnto urgente^ 
stima-, dovrobbo eî ŝ î e sospesa p^r dan: 
re agio al n^v<*:in||istrò dÀ svolgere^. 
| | s » p idee: ola tì^S neljj senso di re-
stringere r ì i | | e ren i^ gg|ernativa. In 

|qùeataj,;iengj3f: propone u j ocdine dal 
giorno. . 

noi fare le riforme,avere un concetto 
:ChÌ^rn' a- svolgei'lo cìliarameWtèì Ciò 

. nonv «t̂ oVls o^èUa^ptésfenî e'legge. Quindi 
ptììmî  dii da¥e' ìriàU(^¥*^#mÉ momQ 
dì tìtmtì^cefW^dlil': Ministrò' W1W%WlVa' 
nniversìtiirie rìmairunno quali sono, o 
se,,anche ad esse, verrà applicato i 
principio oUttivo, 

tà.perver^tàì dé l tó : : |^p ig i^ 
ó raràivò di molti ràporo-tmèMé 

11 

^^^, P P d : Ì p i « ) n f d o d é i r J | i i a i | 
n3ìEpeK:Ì& saiute, d 4 generale" èia-
r i t ó l d f ^r^oÌ|it |itoi^eUberò di pro^ 

' og^éM Comizio dei Comizi al 10 
!C& PH y.;febÌ|raiovfi 

- ^ 1 

i -} •n 

tVoiSz: 
m f 

.•A 
I .1 

V'-' 

Telogràfanoral TOfn|f«o dà Vldnna t̂^ 

che ipjieienderebbèro far credere qye-
pi8ta(>oanoellerìa^ io^perìale allarmata o 

in cui afcBarò che non havviltìbtìid 
iSfeet 1 a, L^^a agjrarìm sia ; una organis*:. 
g^ion@,ill$^lej^<frs^^Ìj^^jj^e. coloro ̂  
Xq^^^li. parteciparor^o ai wieefinsr^rari 
j^d|nmi|6rò un atto; Ulegat|. Duran 
î esto;Mis^orso Partììi^^^ndd^neii:, 

sala, fu ricevuto con una*òvazione# 

,^6rta; il tfibun||^dop9 ci*) e-aggl# | / 
, "LONDRA, nr^H-A^mm^'-^rmim 

b _ 

• - 1 

•a 

U.-.̂  ^• ;̂̂ .'MMailÌfetÉ^ggto,dei 
US* r0uiina.>entìlìa: ed II 

asma, catasto iJolttfdnalej hlorosi, anemia» ' 
^VW^v4óUa -beli* 

a 
, Dettatilo : in tutti i" Oaposìti d'A'ecfiifmìna-

• ta l i • e m mtmi^uvc '' ' ••• ' : • •. -^^^^—^^ 

»C^ÌTè.JEJbllRAt^%^:A--VAbl#r>cla)' 

.tfC 

^ -

J - : ^ Pffzèt' ©AVOUR, PADOV 

É ,^|ìa;i;t\^(^r9 =itó#i sìnracooman 
__ -sè, ^dj.i.ii^'IsaaLisr^w.lv.^^ttanui 

ì.AÓspeI^lvdBradaÌiM*m^.E|*^PsKipnì^)allQ^,>qtìali ^om-

> 

Trovasi in Rom||4| .^refeno' d .̂ 

aque potabili di ctiì làhtn abbisogna" 
quel capoVuògq, ' î ; ,\; > ̂ i;y ; t 

Anche ittPpjpoZfli Kó^aho con-
f <é*^M.fioMii|ìni^;vaecétt|^ . :ÌÌ 

I D ^ j - a - r ^ ^ ^ 

> gr^l^aiiiatoidel tmièisterò dell' iStmTr-
; n^^'pHbblica. Egli tlo apriva alrinde 

annunzic^Kgll 1'àcc4ttazinn|è4* 
—- l'u apprcÉata la relazione BiUia 

X 

arrestare tutti 
n?ento ,9 ̂ Urij;Crimìnv ii^SdistStii^^fe^^ 
chiaratì in stato sdî  disordine.. Ili go--
,verno cfoman̂ da 4* urgppj^ao di* questo. 
.progetto. 

^ « y o , èj^^lJtplppin ch9/su|acjente 

- - 1 

!per decantarlìl^ìisue pifQ^j^à 'Igie-
.Skiìh^i dig^siivo^^slomaticiha no|icli* 

^ "Vendesi presso i principali l i ^o r i -
jsi ^^ti^paffottiai'f ;e cpnfettìeeUdel ^ g n e ? 

" mm-M "•- ^^^Zh-y ;'*^.';^22fc 
if^i ' , ; i?^^^ 

la Turchi 

.M 

molo l̂ 
r - Tc'legrafào da Trìesfr/ 
Le autorità lo,cali esercitano da qual­

che teoìpo uni^ aorvegUan^^a,pÌè;rigO)-i 
rostt..s}iÌ; patrioièti. 

ijlBggaf4&o da Linz: 
Uas ìvijsfe^o!'̂  incendio distrusse U. 

pàK'.̂ so'̂  d'eW-'iilogqtenenza 

n̂  

Gladstoue vuole .ritardare la misuKe 

,a Conferenza.di B^rr 
i\no non teca che precisare la frooa 
;tieì[̂ a consigfrata dalts l u e . parti. La 
Oircolare#'(i:nstfta che la rièà %?%^ ' 

a i iiacicéaaiffissdana gif elab|ra^ 
^de lSebre , Cabalista vdfcOTennm Si X 

segBirna la 

%ni4l'mei!l"(f^la iiotìzia datàle^i "eliaca 
il tramutaniento del console Maccio^^ w ^ . >>^v+*h 
da'•Tl«Tl{f Aléyundria,Tdfremar-^^ In PiazzmViUÓma Eimnu&à 
tino da Alessandria a Marsiglia. 

1 - " 

.- 00 
rinviato^ 

VIENNA, 25. — Alla Camora TaafTa 
:jpisp^ndey^;a. HohenvajJt,. annunzia 

una serie di progetti da presentarsi 
al Parlamento ed allo Diete tendenti 

I.' 

'iiiSm 

-ppBIE/^F^ - ' x 

<•)• '•ri. i I . 

^01 A. 
' j j 

,'-,I.gÌ0rniaH^ riportano-iatl^rsT' ch©̂  , i ^ l l ! P e f l l w ^ § « ^ ' i ^ * M m , 
i f e ^ o por sumagfo universale sia : f ^"*^'^^!''"^ *^^^^?9 ^»tìme4d)j/iU« 

^ pomeridiane. Tutti ! giorni ^ r ^ a » 
dati all«'^B^lfe^u^'pasnv,^a^o alle'orft s 
4 e l'altEp alle.nEe 7 Dom.-'^^M^ i pom 

Prezzo dHHgress(f ridotto 
Piimi posti cent. 50 J gegondi c«nt. ^ 

.lì 'ij--.-.'. 

1 1 

- i ^ - , ] ' 
H' 

:if:0A^Ma3Uil!Sà^±--' ^Ì.S^: • - • > ! 

•1? S' 

^ ^ # 1 ^ 

^ • • ' ^ ' ^ ' r 

•rÈ^tìAiE3^lW?ÌaJ*s^S6i>^ìétHiì?^ H-SHSÉS -••-̂ fcKfl'Ay 
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Daper tiitto sì diplora che lo sviluppo fisico del fanciullo che fa ja gicaa d è f c p 
migìia e la speranza delle nazioni sia spesso, motivo di rnoHi dolori.-i Per la sola é̂^ 
deUMgiWttì^^deUoimadH e delle balie muc^ono nel primo anho 50 mila bambini in I-
•,|lift, 00,00.0 in Francia, e 40,000 in litghììterral .', , ,,„ , , ^ ^ ^ 

' Hayyi tuttavia un mezzo semplico e poco costoso di ripararvi, c h n à dato le sue 
prove da trenta anni: cioè di alimentare i bambini ^li^Canc'uUi malaticci ÌQ gracili di 
^iilunque età con là^Rfiva/finfa ÀTahicadu Barry^ ogni 3 ore della giornata, bollita 
8Qlàiii|ttÌ^ con acqua l^ei^^e. È infìne il nutrimen|g^.che solo per eccellenza riesci ad e-
vitare'tutte le disgrafie, aeU'-infanzi%—- Cìttumo alcuni coitificati. ' ' . Ì . - - '^^'' 

Una bambina del signor notaio G. Bonino, segretario comunale dì La Eoggia-Torìno, 
qain^iienne, trovavasi, non è guari, in t^le stato che noi^Jusciava più luogo a veruna 
aperajjza di guarigione. Dopo aver esauriti tutti^iTnezzi di cura Buggeriti da parecchi 
mecjicf, flnairaento airegregio dott. Bartim venne la felice ispirazione di 

i:hlGa di Berlino:^ 
fversità,.il 

•ì •• 0 

consigliare di 
darle la i?evàZenia, ed in breve tempo fu totalmente guarita. <j_ 
^i^CxireNi.BQÀi&l'— Il signor F. W. Boncke, professore di medicìna_aìT 
drt-aprile 18/0 fec^^l seguente rapporto alia.^4^, 

• • . ' « " 

alla 
HlrofiacoiWpleta'Con vomiti coniiiuiì che resistevano a qualunque 
medìcM^ Lrt B«"^l«">" '»>'"'°t"-"9,^4nnraed'atamentè i vofflife in sèi settimane rìStabi 
ìiva*Wa!ute. »• " 

Cfìfattro volte pijp nutr ì t iVt^bp'^^afne, economizza antìhe 50 volte il stìo prezzò in! 
altri.'rimedi,." ' '" ^ • - , . , , . • . ,.-:vJ|^i^,. ^̂  .•-, i • •-

m: L. 8;,.2:ii2'k.i: L . 4 g ^ J ^ i # ^ . , ^ ^ s | ( 2 kilrL. 78.', '• '-"^'7 . - y • '•" ' -'^r ' ; 
•Per, sp,edizi(J"ì inviare vaglia .póstale o Biglietti della Banca Nazionale.' ' 

'asa JDIl"lS^l,il^Sà¥ ^ C7.'YÌim[tedl si. ^k vls^ Tomia&isìS® C r o s s i , ^ItSIIam^. 
1 vende m tutte le città presso ipnncipal; farmacisti e droghieri. 

- • * • - — f^ 

) ^ !Si= 

- - ? - ' 

.rf 

irj5(ù*iìelebre Cabalista dol 'gfdfl^e fortut-iiiò giuocatore di Lotto s l^emreT^Da-
à>^^tih^ Professore i\ 45, 90, al te/e?Mtì/|i^.rfi;0?'2i^^ a Berlino eà ha quimti finora 
' % Italia,e fuori de4ìc|p|ìsi,alllai*t0 numerica appH^ al Lòtto, dopo=^(3rsyatto î iĉ  

^ ^ i àte890.^Lavoreben^j| te moltissimo personej si'̂ è.: risolto di sveiàfefffisuo ae-
^ t o prodigiSsS ppr viriceVe al lotto e di prestasi a vantaggio di tuuLq.ueUi che de­
siderano fare fortuna e che abbisognano di rìlOTa. . ' ^ ' ^^^ 

Egli spedisceJ numeri portanti vini^U^liiatìiftlurique dilW'fWurne d'I&liase^gUé 
à|^jj^ia.ricerca, ed insegna al pet.ente la maniem sicura di ; " 
Wnó'oà. ir^tiatZerno in breve spaaiiòdi tempo. 
' P e r ulteriori scbiarihfienti ed invi^di Ifimeri dirige 

WócariygJ':ottèri6re il 

btfcers aifrancàta é con-
tèrìéii^tfJI mliorepo&Me pQT larispblfa OTindiri^ Ifledea»»» A**#ii. 
posta restante Hauptpost, Vienna (Aus||ia). 2370 
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ismoisFGsriTio H 
-r 

n !i. E k _T n_"Li r t ^ ^ l 

- - ^ 

^^^mvenéÀmm^^llkmm -r- Roherti Ferdinando UtxaA 
neri è Mauro .^a^G. B.^.^rnVon» fa^nn. al Pozzo df^^^. ' i -
sora L o ì s — Luigi Cornetto farm. all 'angolo Piazza delle 

Zanetti" Pia-
Pertile Lorenzo farm. succes-

3103 
\ •; 

,.;' A - B A S t l ) ! VEGETAI! •; 
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P M I M I A T 

con più '-f-

lì* orto 

E D ' A R G J E N T O 
r im«di^ | | t i ^ l^>«l i i ia iaé«: da ' sia«tÉ''ìme«il«3Ì'^Ì©r, l o l - ^ . ^ yW 
fiTTARTfifONff BàPìlìiffls^^^^^ "^^^S®' raffreddori, irrìtazicmi :tìi petto; 
I jUAUl l j iy i^ l? . H A n U A t ^ i gola,Bronclutì , catarri , eccr-Esigeret 
ca di fabbrica e la firma De-Stefani, 

• Vendita in Vittoiio nella F a r s a a s a ^ l a 
ghb.f*-^ In l * a d Q T a rappresentanza L. CorneJio 
paio eKoffter, * 

rnaìi 
''Ci 'mar-

afisel, ed in tutte V ^..\-': > 

Deposito alle ffir̂ v̂ r̂ **»'̂  P('"\ 
r imar le del EO', 

^ -v^ rt. t ' 

- • . -r 

^''f.-^ 

• • 

* 

per a l l e r t a r e cpmplefemente le ìentig-
.f.HII. ìì pezzo. ì ,, 

Depòsito generale j i é r W A. WI^MK© 
e CJ.,vMila^ó, vìa della Sala, 1 6 — R o m | 

stessa-' Càsa,;:4iià \di " V ' i e t r a , v - : f e ^ | n , F a -
"o^a.dev!.Pianen Mauro mwm 419 
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Ca'fè^®^ '^^^^k'e¥STétil*1'®^E50; •.l*al|6ltosÌ©Hìl,a.tutte(;!i0'j^affeziobi 'delie.''•parti 
respiratorie, sono califaie airistante e guaritejaediante TesIsS l ievesliwnr. — 3 fràtì-
chipiis Francia.^ 

?IÌsEM'^Mtè,^rsfiffi^nii stoaaaaeo e tu^t'l^e malattie néty.ose, .^,30 guarite im-
moSiatamente mediante pillole ffikiSsscwraSgIfflIa© del dott. ©I^®OTEM.;-«-v3:;fran--
cbi'ji'm Francia.,. '.'•..•. .....•;. .̂.•>: .-:-• .-".v .-'>>: Kl •.'>•. "* -̂' 

Presso Xè>;^ssi*rÌfiteM?ista, riiedeJa;M.onnaie,-%igarigi--- In Milano, d a i ^ . p ^ ^ ^ 
!g9 |̂y(=f̂ C*s via Sala l o — Roma, stessa Casa, via di Pietra, 91 e ' t ^^^armac is t i i - - -
ld''W&m&v& 'Ù&.'Pianeri Mauro e Luigi Cornelio, ^ , - ; ro ' ; iid, 

f 

- • I 

dei Fratelli km^ 

Fornitori di S. M, il Re d'Italia 
imi.® ^ml 

e 
it," u n V 

• • - . ' t' ' . 
f 

'É^' 
ilano, Yia 

^i^V^'-^i^il^-lf!-

3 -

„oer imitatonV e ' perfezionatori del È!ara©^-ÌBa:'aat«iiiwavvtìr-
tjamo che questo non può da nessun ^altro,essere fabbricato, nè^erfezionato, perchè 
•^mw& 0^©fflSsulfità d e i fk"sf©SM Urasacss. © CSBSSS'ISB, 'e qu'àlt^;uó'.altra bibita per 
quantqipprti \Q, speo^p|o, nome di .Fcrsie't-^H'saiioa non potrà mai ppyàtt're quei van­
taggiosi effettf che sì ottèxigono coi F©ro©4-pKifcai©a, che eì>be il pliSli1Ìo dMólte ce-

ri tà^^didie. • ' ^ ^ - i • '• .-.^^X^-.. •:;..:•, y . . r.-r. '̂̂ ^ 
Meitiàmo^quindi iti sull'avviso'il^tìbb perchè si guardi dalle contraffazioni, av­

vertendo cWògm bottìfiil pòrta uhaiiticfftOT còlla nrm^tWFratem Branca e CÒmp., 
e ,clì^: la capsula timbrata a.^eocQ^ è assicurata -àul; còllo della botti gli i^W^HìWfnic^ ' 

te la .stessa, finna.-)r*-.I*!é4icla©Sé® è:|ife|è© r e g l d ® «ler"'' " '' '^'^'^ J-ì^Igta poj'tantè ..ella Kfég@«9̂  
'^& 

'•^i-. S mftrzo!1869V e ^ t ó f t qiiàlcfeetempo mi: prevalgo nella mia; pratica del 
'M'^ffatelli B M g r é Comp. di MiliinO, e mcome; incontestabile ne ri^ 

nella 
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a d o u à t e da varie Direzioni 
hronGhiale^ a smat t co , canina 

'Ga ran t i t e da i ranal ìs ì , è preferite dai s ignori Medici -
di Sjpedftli^ nella c i i rS :àeS \ ^^ps3eWì i ^ }om, di raffreddore 
dei M^$%%i,lli, ahhasiamenio ài voce e m gota. ..,.,,,«.„,™r̂  

Ogni pacchetto Selle Wcsr© Ffiàs4i^||«^^^Sfia Ciatiara, è rinchiuso inopportuna 
istruzione, munito dei suoi timbri e fìiS?^^^^^- '' -ri- :: 

Sipregànoi signori cónsumatorla voler osservare se ilpacchettò abbia sulla etichetta 
.„u« ,-i-iU« «„n« ;«»àrr.« ;t,.>..« ;̂̂ «a ìi ijonie, tÌRvbro e firma dei sottoscritto — ^̂  èstisrna, coiiae nella interna istruzione^ 

•••"Rivoìffere le domande alla'farmacia IJaSI» ClàlaB-à in Verona, coUMmporto.-™ Per 
.25 pacGlHìtti sconto 40 p. lOO fiiarixo « m ì ^ ^ r f e l regtìò ano t n ' u l « ^ ataiiofte. Per 

^ 

j ' -

^1 

.1 ' 

wm 

A 

•quantità maggiore, sconto da convenirsi. Per utìb 0 due paòcHelti centesimi 75 al pacco. > 
..,̂ ,ÌI©p4i>gl̂ tB lai Psàd^wgs. sigg. Pianori e Màuro, Cornelio all' Uiiiy,ersi.tà. In provincì|Ì 
di a tov igo da Fioriani laxflìMSI'̂ * "̂̂  Wlanova ^ ^ ^ J , m tutte le bidono farmacie d ogni 
cittài ' 

- j . ' ' 
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,-^^1; migliore Concime per la coUiv-tzione d e l ' € S i ^ 5 i a i é 7 ' ^ r a w i a © , ' i Ì ^ Ì È i o , ' f ' Sgmt t , 
0 l t v l , I®i 'a*i , liiissÈ, Ì7aBiJsp«, iS^Ssj^'^ ffB'a'taisHe, ' t 'cc./ecot " "'•" T "''•• -.##* 

Concossionarii ; T H E PERUVIAN GUANO COMPANY LIMITED di LONDRA, i n v i r - . 
tu del: Contratto 7 giugno 1876 col GOVERNO^^^^t iU ' . — J^ iua i s l laatS» » © r 

Icompraiòri di 30 Tonnellate 0 più godranno di un wìhmm^'^itr^^^^" Z^'per 
Tonnellata.:^ -r. /,,'„, . ' . . . " , - ... ' ^^R^ ' 

Il tutt(f^^ér contanti senza scòWó, reso nei Magazzeni Deposito in, Sumpìe rda iens . 
Rivòlgersi; ai Signori 

A p i l i 
Fernèt" Branca 
scontri il vantaggio, ctìsl còV presento intuendo ctìiistàtàre i casi speciali nei quali mi sem­
brò •ne^.convenisse i'uso giustifìca,t%^§|:^ pieno successo : / ; i ^ ^ ' 

;, «^JliOn ;tutt^\queUe^jjy,rco8tanse, m̂^̂  eccitare Ia, jmto^dìgestiva, . 
; affievolita da qualsivoglia causa, }\ Fern^-.Brancà riesce^ utilissimo, potenao'prendersi 

tenue dosrdi un cucchiaio al giorno commisto colraccjua, vmo.o caffè; 
L°.AUoEc|ié:èi'iììft biè'ógWo, dòpo le febbWpkiodi,c4^,i,cìia^|ni«istr^^^ mi-

jnor tempo ;y|omuni^*'^mancantj, ordinariamente disgustosi od incom^^^^,il liquoreVsud-
' detto, nel mòdo e dose come sopra, costituisce;una'spstituzìoné felicissima; 

< 3.* Quei ragazzi di temperamento tendeifiti al lirifàtìòo che si 'facilménte van 
etU ^sdistùrbi^ivéntre ed a ver^^ di qùandOi in cjulffl̂  
p prendano qualche cucchiaiata;dì^^ej'nef-^ra»ìca.non^0^ avrà Pincony^niento di am­

ministrar loro si frequente àltn antelmintici; , ;,, 
« 4.°;.QueUi che hanno troppa confidènza col liquore d*a«sénzio, quasi sempre. d W 

nSfeo, potranno,,.con vantaggiò'di, lor salute, mègH^''prevalersi del Femet-'Brancà néM 
.dose ^suaccei^^tfc;-: • •_ , , . , , ^ . . .i • -^-ri^' ^ i ^ - • • - • ^ . ' 

«5.° Invece di cominciare 11 pranzo, come moHi-fanno,con,*imibicchiere di^vermouth. 
e assai, più proficuo prendere un cucchiaio diJ^ernef-Bm;icajn poco vino comunej.eome 
ĥo per mio,consiglio veduto praticare con deciso p r o f i t t o . " ^ 
,*%J)òpo ciò debbo una pWia di encomioyai signori Branca, che^seppéro confezionare 
uh liquore cosi u |y.e, .c^ non te concorrenza di quanti a noiriò pro­
vengono dall'estero. 

jy[n fede di che rilàscio il presente 
"^^ Ij®r©ia!f,« dott. Bar to l f i , Medico primario degli OspedìiliidriRòfflf fe^vi 
NAPOLI, gennàio 1870.—Noi, .sottoscritti, medici nòlTOspedale. Municipale dì San 

Raffaele, ove-nell'agosto 1868 eranQ4|a^cc?rti a folla gli inferMpÌÌ>biamo nèirultima 
^infuriata epidemica 5V<?s«j »vuto camjCJÒ di esperìmeiifcaro il Fernetdei Fratelli Branca^ 

• *': Nei convalescenti di^ri/b affetti da dispepsia d i p e n d l n " S atonìa del ventricolo aWV 
biamo colla sul aniministrazione,ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno'Wi mf 

Utile pure lo trovammo come feoonruflo.e lo: abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
m quei casi nei quali era indicatala! china. . : .: '.m^m-'. 
' Dòtt. CARLO VitTORfetB*:?nr, Dott. GIUSEPPE FELicUSlrr- Dott. Lumi ALMEBI 

= , ,. . , ,, ; MARIANO ToFFABELUjEdonoiiQoprovveditofe^^^^^ 
" ft«p ^^'"^ ̂ ® tìì-niQ dei dottori:-— Vittorellij,^>lìcetti#^^ 

(2354^ " V ̂ ^MPe*' U consto ito di sanità — Cav. MARÒOTTA, segretari 

'Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale ijlî ^̂ ^̂  
quore dènòilniriato Ferìféi^Branca, e precisamente nei casi di debWìelza ed atonia dellfc 

Stomaco nelle quali aÌTozioni riesce un buon iònico^'^fyt^M Direttore Medico Doif. W©1^. 
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Via S., Giorgio, iN. 2, Genova, unici Agenti per la Vendita in Itàlici del CJaiasao s l^ t 
««sve rno «Sei S ' è rù . 2303 

- ì 

Gj:^^jta;al, palato. -
Facil i ta 1» digestione. ' 
Promuove, l'appetito..' 
Tollerttta dagli stomachi 

più deboli. 

f'-i -1 
• • -

•:m 

1-1 

't^gjmìì^n^-t!i^^j~i^iHTr»j;;s&'SE"^^ 

I conserva ina l te ra ta 
gazosa. 

Si usa; in ogni stagione. 
: Unica per la cu ra ferru­

g inosa^^ domicili 

.£?^=:^ 

Acqua minerali ferruginosa nel Trentino 
Si può avere' dal Direttore della Fonte CorJ!p Borghetti in ìMrescia e dalle Farmacie|' 

esigendo però la capsulu di ciascuna bottiglia inverniciutaiii^fiailò con iwj.pi'eeise Aja-
ttcs» W&nità W'&3»'^^r^ÌÈ,eUi per non essere ingannati q o n j t r a acqua. 

itftCiwa'-lsa «8c3l&u Fwsalc I M FI&^^^'&'S* Piazzetta Pedroccm, Via Fescaria Vecchia 
N. 535 A, , . _ (2155) 

^ . H l , ^^^^55^gr^pgg^(y|^^^^g*^^^gBi*(«Mtì»i^^ 'ii^iiMmt^SM^mmit'imjm^ii^fkmsK^ ^ ^>Df«^A^^£^U'^«^£^tfe«^iKKh^r*éteu^^ ^1 j ^ ± 4 . ' 
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